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vata nuova legge sulla beneficenza, che 
verrà in discussione a novembre. 

Questa legge era pronla ancora prima 
che la Camera si separasse; ma il governo 
non credette opportuno di presentarla, poi­
ché sarebbe cortamente rimasta indiscussa, 
come rimasero diversi altri progetti, che 
dovranno essere ripresentati in autunno. I 

fotszìe varie 

DA ROMA 
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ROMA 22 luglio 

occupazione di Kassala — Banca ge­
nerale — Opere Pie. 

Si ha un.'altra conferma che l'occupa­
rne di Kassala era stata preparata da 
nga mano. 
Infatti, parecchio tempo fa vennero spe­
li a Massaua 20 pezzi d'artiglieria e molto 
iteriale da fortezza. Tutto ciò non po-

servire ad altro che a fortificare Ras-
a, quando questa sarebbe caduta in no­
li potere, poiché alle opere militari di 
ordat si era già provveduto, né c'erano 
fi lavori militari da eseguire. 
Cosi dunque Kassala potrà essere messa 
poche settimane in gradò di potersi di-
A r e contro i Dervisci e quindi le no-
« truppe potranno ritornare alle rispet-

sedi. 
Si dice che a Kassala verrà lasciato un 
esidio di 500 uomini. 

X 
Contrariamente a quanto è stato annun-

ato, la Banca Generale non ha ancora a-
irti gli sportelli, per pagare il primo ac­
ato del 30 0|0 ai sui creditori. Si iprirà 
lo il 28 corr. cioè dopo che avrà avuto 
ogo l'assemblea degli azionisti, fissata 
I 28. 
Intanto nei circoli bancari si continua a 

irlare di una probabile ricostituzione del 
[pitale della Banca. A far ciò bastereb-
ero 6 milioni di lire, poiché l'attivo della 
anca Generale, detratte tutte le passività 
sofferenze, può calcolarsi in circa 18 mi-

on i 
La maggioranza degli azionisti sarebbe 
ìsposta ad accettare una combinazione co­
li; quella del Credito Mobiliare. 

X 
Tutti i commissariati regi per le Opere 
ìe e di Beneficenza resteranno in vigore 
ao a che il Parlamento non abbia appro-
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La festa degli archibugi 

I castori, ohe guidavano gli armenti in quelle 
fesche.praterie irrigate dal flume , la cono-
ttvano benissimo ed andavano ad ascoltarla 
1 cantare. 
Talvolta un ufficiale della guarnigione di 
loccarda o qualche gentiluomo de'dintorni la 
Iguivo, 

La fanciulla non era né feroce né civetta, 
taando flra salutata, chiunque fosse il saluia-
Jfe. ella rispondea sorridendo. 
Ma se l'ufficiale o il gentiluomo, non parlo 
• contadini, volea avvicinarsele, v' era quel 
'»»<*) del cavallino nero eh' era fatato. Ei 
00 «spettava mai I' avvertimento della gra-
'»» frusta nera che la fanciulla teneva in 
"no. scuoteva la criniera nera setosa, le sue 
W fumavano e partiva a quattro piedi per 

W*«S2J* Fratelli T m e s " MilaM' " A tiP'oia-

(Servlzio par lieo!. del COMUNE!, 
Revisioni alla Banca d'Italia. -~ Tra 

giorni si conosceranno i risultati della ve­
rifiche che si stanno eseguendo sullo stato 
delle immobilizzazioni e sofferenze della 
Banca d'Italia. 

Così nell'entrante settimana il Consiglio 
superiore della Banca potrà prendere una 
deliberazione per la distribuzione del divi­
dendo. 

Alcuni membri del Consiglio sarebbero 
del parere di ripartire una metà degli.utili 
agli azionisti e di assegnare l'altra metà 
all'estinzione delle sofferenze, 
. In quest'ordine di idee sarebbe lo stesso 
comm. Marcbiori, direttore della Banca. 

L'imposta sulla rendila. — È noto che 
l'onor. Sennino ha dichiarato in Senato che, 
se i redditi delle dogane continueranno-a 
diminuire, egli ripresenterà l'imposta spe­
ciale sulla rendita. 

Ora, conversando privatamente con di­
versi uomini politici su questo argomento, 
il ministro del Tesoro ha lasciato compren­
dere che, ripresentando il progetto relativo 
all'imposta sull'entrata, lo modificherebbe 
da capo a fondo ed ammetterebbe il prin­
cipio della progressività dell'imposta stessa, 
. Una petizione. =• L'ambasciata di Ger­

mania ha trasmessa ieri al Governo ita­
liano una nuova petizione dei possessori 
tedeschi di titoli italiani perchè non venga 
aumentata la ritenuta sulla rendita e venga 
eliminata, in ogni caso, l'emendamento An~ 
tonelli. 

La petizione venne trasmessa senza al­
cuna osservazione «la parte del Governo 
germanico. - • 

Dal resto qualsiasi osservazione sarebbe 
stata inutile, come è inutile la stessa peti­
zione-pervenuta, si può dire, a fatti com­
piuti. 

Congratulazioni del Re. — Il Re ha tele­
grafato sin da giovedì al generale Barat­
tieri, congratulandosi con lui e colle truppe 
per la brillante operazione. 

L'occupazione di Kassala. — Da fonie 
autorevole si conferma che l'occupazione 
di Kassala era stata ventilata e combinata 
da diversi mési tra l'on. Crispi ed il gene­
rala Barattieri. 

11 generale Barattieri adunque non si 
trovava per caso a Keren, né la marcia su 
Kassala venne decisa li per 11. 

Il fatto poi che Barattieri prese Kassala 
con soli 2 mila uomini, mentre avrebbe po­
tuto condurne seco 4 mila almeno, prova 
che egli era perfettamente informato della 
situazione e nen aspettava che il momento 
favorevole per efi\ ttuare un progetto da 
molto tempo maturato. 

Parlamento Italiano 
SENATO DEL REGNO 

Presidenza: FARINI 

Seduta del 22 Luglio 
.La seduta .è aperta,alle ore 10.10. 
Si procede alla discussione sulle modifica­

zioni alla legge 22 dicembre 1888 sul Monte 
Pensioni dei maestri elementjirì.. 

Dopo brevi avvertenze di. Todaro a cui ri­
spondono Blasorna, relatore, ed il ministro 
della pubblica istruzione, si approvano gli ar­
ticoli del progetto senza discussione. 

Approvami senza discussione le modifica­
zioni del 30 ottobre 1859 sulle privative indu­
striali. 

Si procede alla discussione dei provvedi­
menti per liquidare i residui dei crediti dei 
demanio per il capitale d'affranco degli oneri 
gravanti le. terre del Tavogliere di Puglia e 
delle tre popolazioni. 

Si approvano gli artìcoli senza discussione. 
Si procede alla discussione sull'ordinamento 

dei dominii collettivi nelle provincie ex-pon­
tificie. 

Dopo breve discussione, alla quale prendono 
parte Majorana, Faina, il ministro Baraz-
zuoli, Vitstleschi, e Parenzo l'ordinamento è 
approvato. 

La seduta è sospesa alle ore 12.20. 
(Seduta pomeridiana) 

La seduta è aperta alle ore 2i55. 
Dopo approvati i progetti riguardanti l 'ap­

palto dei lavori alle società cooperative di 
produzione e lavoro e l'abrogazione degli ar­
tìcoli 50 a 52 della legge 1 ' marzo 1886 pel 
riordinamento dell'imposta fondiaria e le nuo­
ve disposizioni sulle sovrimposte comunali e 
provinciali, si passa alla discussione dello sta­
to di previsione del ministero del tesoro per 
l'esercizio finanziario 1894-95. 

Parenzo chiede che se l'occupazione di 
Cassala aumenterà le spese per l'Eritrea. 

Crespi risponda che I dervisci erano inco­
modi vicini perché ladroni. 

Il generale Barattieri fu costretto ad an­
dare a batterli nel loro'nido, mettendoli nel­
l'impossibilità di nuòcere per lungo tempo. 
L'occupazione di Cassala ci fa acquistare un 
territorio due volte più grande della nostra 
penisola, che se avessimo denaro potremo 
molto utilmente colonizzare. 

Annunzia che ricevette un telegramma in 
data 19 partecipante che a Cassala tutto è 
tranquillo. 

La presa di Cassala non turba le nostre re­
lazioni diplomatiche. 

Siamo in completo accordo cogli inglesi 
nostri vicini. 

Parenzo prende atto. 
Si approva il progetto senza discussione. 
Cavalletto adempie all'incarico avuto dai 

colleghi e amici, proponendo un voto di plauso 

volta. 
Seguite un uccello che vola I II cavallina 

nero correva più veloce di un uccello ! Ed era 
allora che bisognava vederla, la balla e cara 
fanciulla, sul pendìo dei monti o nel fondo 
delle vallate; i suoi occhi brillavano di quel 
raggio umido che si spegne con la gioventù ; 
i suoi capelli sciolti ondeggiavano a) vento 
col velo. Sotto 1' ombra spessa dei gr indi al­
beri, in qualche luogo ritirato, il morso av­
vertiva il cavallino nero, il quale fermavasi 
di botto sui garretti tremami. Ella saltava'a 
terra o, già meditabonda, inlroducevasi nel 
boschetto. Allora le sue palpebre erano abbas­
sate; tra le frangia delle sue lunghe ciglia, il 
suo sguardo illanguidito..., 

Che dire? sulla scorza di un vecchio albero 
ella avea viste duo lettere intrecciate. Ella 
aveva teatato di burlare e di sorridere, avea 
le lagrime agli occhi. 

Povera e bella Diva ! 
Iu quel tempo Federico era già all'Univer­

sità di Tubinga. 
Ma noi eravamo per parlare di Federico, e 

la fanciulla in quel tempo non amava ancora, 
Io diceva ad alia voce ai suo cuore; non vo­
leva amare. Dieea sempre fra sé : « Resterò 
sempre come sono, sempre amica, sempre li­
bera, sempre regina.... », Ed una nube velava 
il raggio che avea illuminato il suo sguardo. 
Ahimè I si ricordava di quella frase crudele 
che avea fatto cadere la sua mano tesa verso 
il mondo sconosciuto. 

È la fanciulla allevata per carità. E le bi­
sognava allora lo spazio, il movimento disor­
dinato, la corsa stravagante. Il cavallino nero 

al presidente, pel modo con cui dirige l: la­
vori del Senato, così da meritarsi la gratitu­
dine di tutto il paese {applausi). Aggiungo 
auguri per la salute e la lunga e vigorosa vita 
di Francesco Crispi, che è sacro a'Ia patria 
(vivi applausi). 

Crispi e Farini ringraziano. 
Procedesi alla votazione a scrutinio segreto 

dello leggi discusse durante la seduta. 
I progetti risultano approvati. 
Levasi la seduta alle ore o'.fl. 

ripigliava il galoppo su pe' mouti e le valli. 
Ed il giorno scorreva. 
Ma ogni giorno che se ne andava così, la 

lasciava più triste. Ella non lasciava vedere 
la sua tristezza agli ospiti muti della sua soli­
tudine. 

Appena uno sguardo posavasi su di lei, di­
ventava valorosa ; niuno indovinavaìa; a'suoi 
ami-i ed a'suoi nemici ella volea mostrarsi 
felice. A'suoi nemici per fierezza, a'suoi amici 
pev riconoscenza. Imperciocché ella amava 
con tutta l'anima sua quei fanciulli generosi 
che aveano tentato tenerle luogo de' genitori 
perduti. 

V è qualche cosa d'inverosimile in questa 
tenerezza così divìsa e ripartita su tante teste ; 
ma è certo che ella si sarebbe sacrificata di 
gran cuore per chiunque faceva o avesse fatto 
parta dell'Università di Tubinga. 

Ella conosceva tutti gli studenti col loro 
nome, e 1' assenza non avrebbe potuto can­
cellarne uno solo dalla sua memoria. Per lei 
r Università era un essere di ragione, un a-
mico collettivo, ed a parte qualche differen-
zuccie inevitabili; ogni studente aveva una e-
gual parte nel suo affatto. 

Ella sapea com'era teneramente amata; — 
sapea che, se si fosse scoperta la Sua tristezza, 
sarebbe stato un generale dolore e voleva pa­
gare con la gioia ì benefizii de' suoi giovarli 
tutori. Così nìuno d'essi sospettava 1 pensieri 
che assediavano lo spirito della loro bella re­
gina. Quando ella li avvicinava, ogni nube 
spariva dalla sua fronte, ed il suo bel viso 
non esprimeva più che l'indifferenza e la fe­
licità. Eli' era la gioia di tutte le feste uni-

IL RITORNO DI BONGHI 
— O—O— 

Roma, 22 
Stamane fece ritorno a Roma l'on. Bon-

glv. Era atteso alla stazione da molti amici. 
L'egregio uomo si mostrò soddisfattissi­

mo del suo viaggio e disse sperare che 
veramente potranno riprendersi rapporti 
amichevoli con la Francia. 

L'on. Bonghi, scrive una lettera al Fan-
falla, dicendo che molte inesattezze furono 
riferite intorno al suo viaggio a Parigi. 

Non vale - dice - la pena di rettificarle 
tutte; solo rettifica quanto riguarda il suo 
colloquio col presidente Perier. 

Dice testualmente: 
e È stato detto che il" Presidente della 

Repubblica, che è uomo di gran valore e 
di serietà, abbia discorso della triplice al­
leanza. Ora né egli me ne ha discorso, né 
io a lui. Invece mi ha accennato alla, sua 
piena fiducia nel mantenimento della pace 

rd'Eurepa. » 

Questa lettera dell'onor. Bonghi è intesa 
a smentire recisamente alcune notizie in 
proposito, divulgate dalla stampa, notizie 
iche dicevano tutto il contrario. 

L A COMMEMORAZIONE 

DI PACITOO V&LUSSl 
Udine, 21 

A questa Accademia iersera dal socio ordi­
nario prof. Libero Fracassetti, davanti un u-
ditorio numeroso e veramente scelto venne 
tenuta una commemorazione di Pacifico Va­
lussi, considerandolo come scrittore politico. 

Non occorre dire che l'oratore, ben cono­
sciuto fra noi, seppe assai interessare espo 
nendo coli'esame degli scritti dell'illustre 
pubblicista, la cui vita si può diro fu tutta 
d'un pezzo com'egli raggiunsosse gli scopi per 
i quali tanto lavorò e con tale tenacità che 
fu principale merito del trionfo delle sue idee 
che sì chiamavano utopie, in vantaggio della 
grande e piccola patria. 

Gii uditori, che rappresentavano la migliore 
società udinese, ammirarono il discorso de) 
valeuto e simpatico oratore prof. Fracassetti, 
il quale poi degnamente rispose a certe vi-

; t«riaBTiTHBmiHffiiT«H»n)iiii«Maa tfimgaeaaaarjf"™™""rag«aama 

versitarie, l'orgoglio di tntte le cerimonie. E 
gli studenti, ch'erano folli di lei, non si cu­
ravano d" inquietarsi per l'avvenire del loro 
caro tenore 

Una volta, era la fine delle vacanze, tra i 
giovani, che arrivavano per essere ammessi 
all' Università di Tubinga, fuvvene uno, il 
quale eccitò le beffe generali, perché giungea 
condotto da sua madre, una povera donnetta, 
vestita da contadina, la quale piangeva viva­
mente e pareva non potersi separare da suo 
figlio. 

- - Stridono di te, lo vedi, fanciullo mio, -
ella diceva, - tu sarai infelice qui ; ritorna 
con me I , 

Il giovane, che aveva gli occhi rossi di 
pianto, le rendea i suoi baci, ma non voleva 
partire. 

La fanciulla li guardava commossa, quasi 
quanto il figlio e la madre. Ella andò a pren­
dere il giovine per mano. 

— Ei non sarà infelice qui, buona donna, -
diss' ella, - poiché io gli sarò amica e lo pro­
teggerò. 

La contadina levò gli occhi umidi e credette 
di scorgere un angelo di misericordia.... Non 
chiese chi ella si fosse; le ebbe fiducia e le 
affidò il figliuolo tremante. 

Accompagnò il ragazzo verso gli Anziani, 
mentre che la buona donna lentamente s'al­
lontanava, e ad ogni passo si volgeva indietro 
e mandava baci da lontano. 

Ella ed il suo protetto giunsero in mezzo al 
rispettabile gruppo delte Case muscolose, te­
nendosi pes mano, e fu sotto gli auspicii della 
Diva, che Federico fece il suo ingresso nella 

gliacche insinuazioni ed alle quotidiane im­
prontitudini di quel!'individuo che tanto ama­
reggiò la vita del oompianto Valussi. 

Ed in codesta risposta, come si è visto; s'è ; 

unita iersera la Udine colta, intelligente ed 
onesta. . 

A cura dell'Accademia, un completo studio 
del prof. Fracassetti sulla vita e sulle opero 
del compianto comm. Valussi, verrà pubbli­
cato quanto prima iti apposito fascicolo. 

Il nuovo Duomo protestante 
D I B E R L I N O 

(Dal['Italia Reale) 
Guglielmo IL Imperatore tedesco, circon­

dato da; tutta la sua Corto e alla presenza del 
cancelliere dell'Impero conte Di Caprivi, al 
ministro della guerra e di tutti gli altri suoi 
ministri di Stato, dei Principi delia Real Casa, 
delle Autorità cittadine ed accademiche, ecc., 
inaugurava domenica la prima pietra del nuovo 
Duomo di Berlino. 

Questo giovane Sovrano protestante non è 
solo un uomo di guerra, ma un uomo reli­
gioso e pio. 

In mezzo a questo grande sfacelo in cui la 
miscredenza viene gettando l'Europa, questi 
esempi di religione, che vengon dall'alto, sono 
appareutemente sublimi. 

Non vogliamo per ora discutere fra catto­
lici e protestanti, constatiamo solo il fatto di 
un grande Sovrano, che, a capo della, Nazio-' 
ne, riconosce doversi porre come baluardo di 
.difesa 11 principio religioso. 

Ecco letteralmente l'atto di fondazione del 
nuovo Duomo, scolpilo in bronzo e chiuso en­
tro la prima pietra: 

«In nome di Dio, Padre, Figliuolo e Spi­
rito Santo. Noi Guglielmo, per grazia di Dio, 
Imperatore germanico, Re di Prussia, eoa que­
sta affermiamo e confermiamo di aver deciso, 
òggi la quarta domenica dalla festa della San- ' 
tissima Trinità di porre la prima pietra alla-

nuova fabbrica della chiesa del Duomo della5 

nostra città capitale e residenza di Berlino.' 
Da 143 anni sorgeva in questo luogo la vec-1 

chia chiesa del Duomo, la quale, costruita da 
re Federico il Grande, venne rifabbricata ed: 

ampliata negli anui 1816-1820 dal nostro avo 
re Federico Guglielmo III che riposa nella 
pace dì Dio. 

Ma la stessa non corrispondeva più per arto 
e capacità ai bisogni dai nuovi tempi. Perciò 
re Federico Guglielmo IV, poco dopo la sua 
entrata al Governo, decise ed incominciò la 
nuova fabbrica del Duomo e di mia cappella 
mortuaria per la nostra Casa Reale unita allo 
stesso, 

« I tempi poco propizii impedirono il com­
pimento dell'edilizio. 

«Il condurlo a termine venne considerato 
dal nostro signor avo l'imperatore e re Gu­
glielmo I quale un debito sacro a luì perve­
nutogli. 

Università di Tubinga. Perchè il fanciullo ti­
mido, il fanciullo dagli occhi molli di lagrime,, 
che vedea partire sua madra soffocando grossi 
sospiri, era Federico ; e voi non avreste in­
dovinato, ve lo giuro, che in meno di due 
anni, quel biondino timido, a grandi colpi di 
spada, avrebbe conquistato il titolo invidiabile 
e formidabile di re dei Gradassi. 

Neanche la fanciulla l'avrebbe del resto pre­
detto, e perchè una grande affezione entrasse 
per la prima volta; nel suo cuore, bisognava 
forse questa condizione di debolezza apparente;' i 

IV idea di, proteggere sedusse quella giovi­
netta, che non aveva avuto mai la gioia di 
obbedire a' sua madre, e che per niente avea 
provato la cara dipendenza del suo sesso. 

A dir vero, ella era stata allevata presso a 
poco come un giovanotto in mezzo di tutti 
quei giovani. 

Il caso avea messo in lei qualche cosa di 
virile che velava fortunatamente la graziosa 
dolcezza della sua bellezza. Se avesse avuto 
dei capelli neri, della sopracciglia d'ebano ar­
ditamente disegnate e quella peluria che cir­
conda allegramente le labbra di qualche bella 
donna, ella avrebbe fatto paura. Ma leggiera 
ciocche dorate cadevano sulla sua fronte ed il 
soave azzurro d' un cielo primaverile brillava 
dolcemente tra le sue pupille. | 

La Diva non permise che si facessero subire 
a Federico quelle duro prove dei primi giorni, 
che sono la piaga di tutte le scuole iu Fran­
cia, ohimè I più ancora che in Germania. La 
Diva prese letteralmente Federico sotto le suo 
ali, a quando le si domandava ridendo la ra­
gione ai tanta sollecitudine, ella sispoudeva : 

(Continua) 



« Secondo la sua ultima volontà il Duomo 
doveva essere un monumento di riconoscenza 
del Sovrano e dal popolo per la grazia divina 
manifestatasi nei gloriosi avvenimenti degli 
anni 1870-71, che condussero la Prussia • le 
unite genti germaniche alla vittoria. 

«Subito, pochi giorni dopo la sua esalta­
zione al trono, il nostro amatissimo padre 
l'imperatore e re Federico HI ordinò la ri­
presa del lavori ; ma un doloroso destino non 
gli concesse di finirli. Così pervenne a noi l'a­
dempimento di quel voto. 

«Sulla pietra fondamentale che quest'oggi 
posiamo, si deve ergere un tempio di Dio, de­
gno dell'alto scopo, a cui i nostri predecessori 
sul trono lo hanno destinato, degno del posto 
ore noi ci troviamo. Con accondiscendenza 
commendevole, il Parlamento delia nostra mo. 
sarchia prussiana ha concesso la somma di 40 
milioni di marchi per sopperire alle spese di 
questa fabbrica, da compiersi sotto la dire­
zione del consigliere intimo di governo prof. 
Raschdirff. La benedizione dell'onnipotente 
Iddio accompagni quest'opera fino al suo com­
pimento pel Suo onore e per la esaltazione 
del Suo santo nome. » 

Un Parlamento protestante decreta la som­
ma di 40 milioni di marchi per l'erezione di 
un tempio, ed una Nazione cattolica nega 
Vexequatur a circa 40 Vescovi lontani dalle 
oro Sedi. 

LA LEGGE FRANCESE 
c o n t r o la p r o p a g a n d a a n a r c h i c a 

Se non altro per poterla confrontare con i 
provvedimenti legislativi recentemente votati 
dalla nostra Camera, crediamo interessante 
pubblicare il testo del progetto di legge quale 
è stato concordato fra il guardasigilli e la Ca­
mera francese. 

Art. 1. - Le infrazioni previste dagli arti­
coli 24 e 25 della legge 19 luglio 1881, modi­
ficati dalla legge del 2 dicombre 1883 sono de­
feriti ai tribunali correzionali. 

Art. 2. - Sarà egualmente deferito ai t r i ­
bunali correzionali e punito cui carcere da 3 
mesi a due anni e di un'ammenda da 100 a 
2000 franchi qualunque individuo che, all'in­
fuori dei casi contemplati dall'articolo preca­
dente, sarà convinto d'avere o con provoca­
zione, o con apologia di fatti speciali, ecci­
tato una o più persone a commettere sia i 
reati di assassinio, di saccheggio, d'incendio, 
e i reati puniti con l'articolo 435 del codice 
penale, sia il delitto di furto, ed avrà fatto 
in tal modo atto di propaganda anarchica. 

. Art. 3. - La pena accessoria della relega­
zione potrà essere applicata agli individui con­
dannati, in forza degli articoli 1 e 2 della pre­
sente legge, ad una pena superiore ad un anno 
di carcere per I fatti specificati nei detti ar-
tiooli, sia una condanna alla pena dei lavori 
forzati, delia reclusione, o di più di tre mesi 
di carcere per crimini o delitti di diritto co­
mune. 

Art. 4. - Gli individui condannati in forza 
della presente legge saranno sottoposti al car­
cere cellulare senza che possa risultare da 
tale provvedimento una diminuzione di pena. 

Art. 5. - Nei casi previsti dalla presente 
legge, e in tutti i casi nei quali il fatto in­
criminato ha un carattere anarchico, le corti 
e i tribunali potranno interdire, in tutto od 
in parte, la pubblicazione delle discussioni orali. 

Contro ogni infrazione a tale proibizione si 
procederà conforme alle prescrizioni degli ar­
ticoli 42, 43 44 e 4» della legje 22 luglio 1881, 
e l'infrazione sarà punita col carcere da sei 
giorni a un mese e con un'ammenda da 1000 
a 10,000 franchi. 

Si procederà nelle stesse condizioni e sarà 
pessibile della stessa pena pena qualunque pub­
blicazione e divulgazione di documenti o atti 
di procedura specificati all'art. 38 della legge 
29 luglio 1881. 

CRONACA, DELL' E S T E I \ O 

{Servizio speciale del COMUNE) 

La situazione in Spanna 
Ci telegrafano da Madrid: 
L'Imparcial giornale monarchico-libera le, 

pubblica: 
Durante il periodo trascorso dalla rivolu­

zione di settembre e dalla restaurazione, 
le mene popolari che non erano cambiate 
divennero repubblicane; ma in questi ul­
timi tempi esse vennero attratte dalla ma­
rea socialista. 

11 cambiamento avvenne colla massima 
naturalezza e ciò a gran torto del partito 
monarchico che non ha saputo fondersi 
còlle masse. 

Questa dichiarazione dell' [mparctal fa 
molta impressione. 1 giornali repubblicani 
se ne valgono per constatare che anche i 
monarchici riconoscono ormai che se la 
Monarchia esiste in Spagna e per riguardo 
ad una donna e ad un minorenne, ma che 
ben presto essa dovrà lasciare nuovamente 
il posto alla Repubblica. 

Lavori al Aiolo di Gibilterra 
Pei lavori del colossale Molo dì Gibil­

terra seno stati assunti Scio operai italiani 
e '5oo spagnuoli. 

L'impresa ha preferito gli operai italiani 
in confronto di migliaia di offerte di operai 

spagnuoli, perchè più attivi e più facili a 
contentarsi. 

Questa cosa però ha provocato un certo 
malumore contro gli operai italiani. 

Opere militavi 
11 Governo ha approvati i progetti per la 

erezione di opere militari a Sierra Carbo­
nara e par la costruzione di un porto mi­
litare a Perènte Magorga. 

La ferrovia attraverso il Sempione 
Abbiamo da Berna: 
Qui si assicura che l'cn. Saracco, mini­

stro dei lavori pubblici in Italia, nel suo 
recente colloquio coll'onor. Colombo, ha pro­
messo di esaminare meglio la questione 
del concorso dell'Italia per la ferrovia at­
traversa il Sempione. 

È probabile che, dopo i lavori del Senato 
italiano, l'on. Colombo si rechi nuevamente 
in Italia per conferire coll'on. Saracco. 

// nostro ambasciatore 
Ci telegrafano da Berlino: 
Un dispaccio da Copenaghen reca che il 

comm. Catalani, dopo le nozze d'argento 
della coppia ereditaria della Danimarca, 
decise di recarsi a Roma, essendosi stato 
invitato dalt'on, Blanc. 

Ciò farebbe supporre che il comm. Cata­
lani non andrà più come ambasciatore a 
Costantinopoli, ma forse a Madrid. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

MADRID 21 ! — II ministero delle colonie 
ha ricevuto un dispaccio dal Governatore delle 
Filippine annunziante che un distaccamento 
di truppe coloniali spagnuole fu sorpreso dai 
malesi e maomettani di Mindanao. Ebbero 14 
morti fra cui un ufficiale, 47 feriti fra cui 2 
ufficiali. I malesi furono respinti abbando­
nando 27 morti. 

AJA 21. — È atteso il principe Carlo di Da­
nimarca, tenente di vascello a bordo del a 
nave da guerra danese Holgoland. Due navi 
da guerra olandesi si troveranno nella rada 
di Rotterdam per riceverlo. 

WASHINGTON 21. — Dopo violenti discus­
sioni il Senato aggiornò a lunedì la questione 
dei bill per la tariffa doganale. 

SHANGHAI, 22. — Dicesi che sia stata di­
chiarata la guerra fra la China ed il Giappone, 
ma questa voce non è confermata. I chinesi 
bloccano il passaggio al nord del Jangtskeiang, 
obbligando le navi a passare presso il forte 
di Woosuog. 

JOKOHAMA 21. — Dicesi che dodicimila 
soldati chinesi partono per Corea. La situazione 
è inquietantissima. 

UN FUTURO EREDE 
D E L L A C O a O N A D ' I N G H I L T E R R A 

Scrivono da Londra *. 
A Wìthe Lodge il nuovo principino, il fu­

turo erede della Corona, e la giovane madre 
la duchessa d'York, vanno facendo progressi 
ed i dottori hanno deciso d' abolire il solito 
bollettino. 

La nascita di questo principe è stata ac­
coppata da una certa ansietà. Infatti negli 
ultimi mesi la duchessa era ingrossata tal­
mente ohe i dottori sospettavano che non uno, 
ma almeno due principini sarebbero venuti al 
mondo. 

Un caso simile non si ò mai verificato nella 
storia della famiglia regnante ed avrebbe 
creato un certo imbarazzo. Potete imagiuare 
quindi la generale [soddisfazione quando il 
principe venne al mondo solo e senza compa­
gnia I La principessa di Galles fu la prima a 
portare il bambino alla madre ed il principe 
di Galles si congratulava col figlio che nel mo-
raomento critico, s'efa mostrato molto nervoso 
ed eccitato. 

L'imperatore di Germania sarà qui quanto 
prima, e lui e lo czarevitc saranno I padrini 
del principino. 

Come cambiano i tempi ! 
Ora la venuta dell'imperatore di Germania 

per una simile cerimonia sembra la cosa più 
naturale del mondo: quando molti auni fa 
l'imperatore venne ad assistere al battesimo 
del principe di Galles, il fatto è parso tanto 
straordinario che per poco non produceva 
delle complicazioni europee..,.' Le principali 
case produttrici hanno colto quest'occasione 
per inondare White Lodge campioni dei loro 
prodotti. 

Da diversi giorni non fanno che arrivare 
pacchi di medicine, saponi, alimenti, profumi, 
biberoni, lumi da notte, stoffe, ecc., cosicché 
il principino ha una provvista sufficiente a 6 
mesi di vitto. Tutta questa roba sarà distri­
buita ai poveri. 

Quanto prima sarà eseguito un ritratto in 
miniatura del bambino e sarà incastrato nel 
braccialetto d' oro massiccio che la regina 
porta sempre al braccio e che contiene 
sempre 1' ultima aggiunta alla numerosa fa­
miglia. 

Il dott. Williams, che assistè al parto è molto 
soddisfatto del nuovo arrivato ed assicura che 
egli vivrà più della bisnonna. 

Il noma che sarà imposto al bambino è Al-
bertolert anche Williams, il nome del padrino. 
Il battesimo avrà luogo tra una settimana o 
due al castello di Windsor, e sarà eseguito 
con pompa magna alla presenza di tutti I 
membri della famiglia reale e delle notabilità 
delle due Camere. 

Una particolarità curiosa si è che l'acqua 

battesimale è tolta dal biblico Giordano in Pa­
lestina. 

Questa è stata raccolta da un signore e 
mandata in regalo alla regina, che l'accolse 
con molto piacere, giacché la provvista di quel-
1' acqua era esaurita : tutti i discendenti 
della regina sono stati battezzati con quel­
l'acqua^ ed ora, senza il prezioso' invio di 
quel signore, si sarebbe dovuto mandare 
qualcuno espressamente in Palestina par rac­
coglierla. 

C r o n a c a d e l l ' A n a r c h i a 
<ìli anarchici d'Italia 

Roma, 22 
Negli ultimi 10 giorni gli anarchici arre­

stati in ogni parte d'Italia ammontarono ad 
oltre 500. Si calcola che dal !• di maggio se 
ne siano arrestati più di 3500. 

Molti però vennero rilasciati. 
Quelli fuggiti o partiti per l'America, in 

seguito all'approvazione delle nuove leggi con­
tro gli anarchici, sarebbero un migliaio circa. 

C o n t r o la p r o p a g a n d a a n a r c h i c a 
Napoli, 21 

L'autorità ha ordinato il sequestro dell'inno 
dei lavoratori e dell'inno delle canaglie. Si 
procederà contro coloro che li canteranno. 

Messina, 21 
D'ordine dell'autorità giudiziaria venne se­

questrato il giornale VImparziale in causa 
di articoli d'uà vangelo anarchico, riportato 
dal Meridionale di Bari. 
L'assicurazione di Bandi - Lettere mi­

natorie - Il Lucchesi estradato. 
Livorno, 21 

Gli eredi di Giuseppe Bandi hanno riscosso 
il premio di 30000 lire da una Società di as­
sicurazioni per disgrazia fortuita. Il Bandi as­
sicurò sei anni fa. 

Qualche mese innanzi al delitto, il Bandi non 
voleva rinnovare l'assicurazione. L'impiegato 
della amministrazione gliela rinnovò luì. 

Il cocchiere della famiglia Bandi ricevette 
lettore minatorie. Si fanno indagini in pro­
posito. 

Assicurasi che il Lucchesi, presunto assas­
sino, arriverà nelle prime ore di domattina. 
Deve arrivare domani 11 piroscafo che per­
corra la linea Livorno Bastia. 

Il Lucchesi ha rifiutato di opporsi all'estra­
dizione. 

CRONACA DELLA PROVÌNCIA 
( N O S T R I CORRISPONnENZA PARTICOLARE). 

P o n t e di B r e n t a , 2 1 . - - Le vive e giu­
ste lagnanze che vanno da anni muovendo gli 
abitanti di questa popolosa borgata ed il ceto 
commerciale in ispecìe, non hanno aneora in­
dotto quest'ufficio postale a provvedere per 
una più sollecita distribuzione delle lettere. 

Si ò scritto e riscritto, s'ebbero anche le 
solite buone parole lusinghiere; ma sempre 
parole e promesse ed il set vizio fu mantenuto 
come quello di 25 anni fa. 

Ma non è la posta il tramite unico ed im­
portante per lo scambio delle relazioni e dei 
rapporti commerciali? 

Perchè allora non ha da essere favorito un 
centro così industrioso ed attivo com'è Ponte 
di Brenta? 

Qui oltre ad una lenta spedizione abbiamo 
una sola ed unica distribuzione giornaliera 
che, da quello stesso portalettere che ha molti 
altri paesi da servire, viene effettuata solo 
verso le ore 9 1|2 del mattino. 

Domandasi allora a che giova 1' attuazione 
di parecchi dispacci postali in arrivo durante 
•la giornata e da Bologna e da Verona e da 
Venezia se le corrispondenze arrivate devono 
subire la giacenza presso l'ufficio fino al mat­
tino successivo ? 

É vero che vi ha la distribuzione in ufficio, 
ma chi è occupato ai propri lavori distante dal­
l'Ufficio non ha sempre il mezzo di ritirare la 
propria corrispondenza. 

La sola e tarda distribuzione giornaliera 
delie corrispondenze anzi lamentata fa sì che 
una lettera impostata a Padova alle 8 del 
mattino pervenga nelle mani del disgraziato 
destinatario solo dopo ben 25 ore di tempo, 
cioè alle 9 del mattino successivo: e si studia 
continuamente perchè il servigio abbia da ri­
spondere ovunque alle moderne esigenze! 

Ed infine perchè il trasporto dei dispacci 
postali non viene.attivato co! mezzo delle gui­
dovie? 

Sarebbe con ciò molto meglio regolato an­
che il servizio di spedizione giacché dopo 
le ore 17, da qui non partono altri dispacci, 

L'egregio sig. Vittorio Schivardi titolare di 
quest'ufficio che con tanto zelo attende ai suol 
doveri, cerchi promuovere dalla propria supe­
riorità il tanto sospirato miglioramento nel ser­
vizio, facendo conoscere gli indispensabili bi­
sogni della Borgata. R. 

Amministrazione delle Poste 
Dall' egregio signor Direttore Provinciale 

delle Poste, ci venne gentilmente comunicato 
il seguente 

Riassunto delle operazioni delle Casse po­
stali di risparmio a tutto il mese [di maggio 
1894 : 
Libretti rimasti in corso in 

fine del mese precedente N. 2.757.992.= 
Libretti emessi nel mese di 

maggio » 28.920.= 

N. 2.78G.fll2.~-
Libr. estinti nel mese stesso » 11.278.= 

Rimanena N. 2.775.634.= 

Credito dei depositanti in fine 
del mese precedente » 396,303,262.33 

Depositi del mese di maggio » 20,275,055.24 

» 416,578,317.57 
Rimborsi del mese stesso » 18,315,895.36 

Rimanenza L. 398,262,422.21 

CRONACA DELLA CITTÀ 
R. UNIVERSITÀ' DI PADOVA 

Laureali in lettere 
nella sessione estiva 1894 

Avoredo Andrea dì Francesco da Piavan 
(Treviso) 

Baretta Pietro dì Giuseppe da Anguillara 
(Padova). 

Bazzarin Giuseppe di Pietro da Abano (Pa­
dova). 

Brighenti Eliseo di Nicola da Nodi (Mo­
dena). 

Castelli Raffaello di Pietro da Rovigo. 
pa Villa Arturo di, Ferdinando da Venezia. 
Dalla Costa Luigi di Luigi da Villaversa 

(Vicenza) 
Dalla Valle Antonio di Benedetto da Roma­

no d' Ezzelino (Vicenza). 
Fontana Pietro del fu Giuseppe da Reggio 

(Modena). 
Jacoli Ettore dì Daniele da Bassano (Vi­

cenza). 
Marendazzo Antonio di Giov. Batt. da Cit­

tadella (Padova). 
Mandaini Giuseppe di Fulvio da Venezia. 
Pistorelli Gino di Vittorio da Padova. 
Rambaldi Pier Liberale di Giuseppe da Pa­

dova. 
Serlini Giovanni di Luigi da Cellatica (Bre­

scia). 
Stanglini Carlo di Giovanni da Aureozo 

(Belluno). 
Tremari Angelo di Gaetano da Venezia. 

Laureati in Filosofia 
Brighenti Eliseo di Nicola da Nodi (Mo. 

dena). 
Laureali in Matematica 

Galmozzi Italo del fu Torquato da Cremona 
Legrenzi Giuseppe di Gaetano da Volpago 

(Treviso). 
Levi-Civita Tullio di Giacomo da Padova. 

Laureali in Fisica 
Da Rin Ettore di Tommaso da Venezia. 

Laureati in Chimica 
Gennari Giuseppe di Valente da Trento. 
Mazzaron Giuseppe di Girolamo da Castel-

nuovo (Vicenza). 
Laureati in Scienze Naturali 

Supino Felice del fu Moisè da Pisa. 
De Tacchi Valeriano di Emilio da Rovereto 

(Trento). 

L a F e s t a G i n n a s t i c a di B r e s l a v i a . 
Poiché l'intervento ufficiale del cav. F. E. 

Paresi interessa anche la Città nostra alle 
Feste Ginnastiche di Breslavia, diamo qui in 
cronaca le notizie che vi si riferiscono. 

Ieri, primo giorno della festa ginnastica te­
desca, un imponente corteo composto di oltre 
1500 società, 20,000 ginnasti, con rappresen­
tanze italiana, inglese, russa e belga, percorse 
la citta. 

Partecipavano in ricchi costumi circa 500.000 
spettatori, che lungo il percorso applaudivano 
vivamente i ginnasti. 

Facevano ala al corteo le Società operaie 
e le scuole. La rappresentanza della federa­
zione ginnastica italiana, della quale era parte 
precìpua il cav. Paresi, fu ricevuta con cor­
dialità grandissima a Rathaus dal borgomastro 
e da un Comitato d'onore ed invitata ad una 
refazione. Nel corteo la rappresentanza ita­
liana trovavasi in carrozza colle principali 
autorità, 

La bandiera italiana fu vivamente acclamata 
dalla popolazione e fatta segno a dimostrazione 
simpatica da parte dogli ufficiali dell'esercito 
al passaggio innanzi al palazzo imperiale. 

. % 

E s a m i di a v a n z a m e n t o . 
Sappiamo che nei mesi dì ottobre e di no­

vembre prossimi saranno chiamati a dar prova 
d'idoneità gli ufficiali di complemento e di mi­
lizia territoriale per I' avanzamento al grado 
superiore. 

Se lo nastra informazioni sono esatte, i 
ranno chiamati agli esami gli ufficiali di tul 
le armi e 1 corpi che abbiano l'anzianità 
grado. 

I m p i e g h i a l l e P o s t e . 
Il Ministero delle Poste e de! Telegrafi, 

vendo provveduto a tutti i posti vacanti, a 
vìsa che non accoglierà più domanda a 
cuna por occupazioni od impieghi sia n 
basso personale come fattorini, inservienti 
portalettere, sia per straordinari o giorn 
Ilari. 

Delle domande che venissero dopo il pr 
sente avviso non sarà presa nota alcuna, m 
pure per l'avvenire. 

*** r 
L a C o m m i s s i o n e c o m u n a l e per 1 

i m p o s t e d i r e t t e 
nella seduta del 19 corr. pronunciò le segasi 
decisioni : 

Ammissioni 
Coppo Luigi, fabbricati - Voltolina e Soc 

Idem - Zave. Giuseppina, capitali - Rosa» 
Pietro, idem - Campolongo-Maria, idem - Mas 
sari Maria, idem - Vasoin Antonio, sooida j 
nimalì - Breda comm. Vincenzo Stefano, stl 
pendio cessazione. 

Ammessi in parte 
Favero Francesco, stipendio agenente-Fn 

gazza e Pittori, sarti - Borierò don Franci 
sco, sacerdote - Bonveechiato Ernesto, forai 
io - Turin Guido, idem - Onisto Domenico 
idem. 

Licenziamenti 
Pontanarosa Angelo, capitali - Maldura coi 

tessa Lucia, idem - Baggio Giuseppe, farmi 
cista - Vettorutti Antonio, mereiaio - Cam 
ro Giovanni, vetturale - Fava .Caterina, va 
ditrìce sanguissughe - Società anonima coi 
perativa operaia. 

* * 
P e r le F e s t e C e n t e n a r i e del Santo. 
Ieri il Comitato dimissionario per le Fes! 

del Santo, si è riunito per decidere, etra 
decise, la convocazione del Comitato generali 

Questa avrà luogo Domenica p. v. 
Siamo assicurati che a questa assembli 

sarà pure invitata la Stampa. 
Perciò fin d' ora promettiamo un resocotl 

dettagliato della seduta. 
.** 

C a m e r a di L a v o r o . 
Il Comitato Centrale della locale Camera del 

Lavoro partecipa quanto segue: 
«L'appoggio dimostrato dalla stampa cita-

dina e veneziana qualunque volta che ad «sa 
siamo ricorsi ci fu sempre largo di simpatia 
e d'incoraggiamento, ed è per questo cha 11 
sottoscritto, questa volta pure ad essa ricorre 
onde faccia noto che stabilitasi la nuova Com­
missione Esecutiva, questa elesse in propria 
seno a presidente Ugolino prof. Ugolini, I» 
caricato a segretario Vittorio Giuseppe Fen 
rari, ed a cassiere l'operaio Arturo Fran­
cescani. 

Il sottoscritto, a comodo di chiunque inte. 
ressato, avverte inoltre che la Commissioni 
Esecutiva si raduna la sera di ogni martedì 
il Comitato Centrale alla sera di ogni merco* 
ledi, e che l'incaricato a segretario si trov; 
alla Camera ogni giorno - non esclusa la do 
menica - dalle, ore 11 allo ore J4, ed alla seri 
del lunedì e venerdì dalle ore 21 alle 22.» 

IL COMITATO CENTRALE 

X 
Così - aggiungiamo noi - resta definitiva 

mente costituito l'ufficio della Camera. 
Ove esso volga i suoi lavori al bene del 

l'operaio, al vero bene, senza sottintesi, no 
applaudiremo all'istituzione, pronti di accor 
darle appoggio. E vorremmo che così fosse 
perchè all'operaio rimanesse in ogni circo 
stanza aperto un luogo, a cui rivolgersi nel!' 
strettezze della ricerca del lavoro, acciò d'at 
tingere le necessarie istruzioni e di avere ana 
loghi provvedimenti. • 

Così intendiamo l'opera - e solo così sapre 
mo e vorremo sostenerla. 

A r e o s t a t o . 
Ieri il cap. Quaglia Eligio nel solito loogi 

della Palestra, intraprese la promessa asce» 
sione coll'areostato Città d'Ancona. 

Dopo molte prove la salita fu compiuta fé 
licemente, ma durò pochi minuti. L'areostat 
percorso breve spazio all'altezza di circa 30 
metri, andò a cadere in un cortile appen 
fuori Porta Pontecorvo. 

Alla Palestra c'era molto pubblico, che trov 
pure di ohe divertirsi coll'esecuzione dei pez 
di musica suonati dalla banda dell' Istituì 
Camerini-Rossi. 

Durante la festa e al momento dell'asce! 
sione il sig. Malaguti prese varie fotogral 
in punti diversi. 

E s e m p r e l a so l i t a ! 
Lo si è detto e ripetuto tante volte, ma, 

quanto pare, con poco effetto. I signori vel 
cipedisti non la vogliono intendere Ji esse 
guardinghi nel percorrere le vie dell'Inter 
della Città, specie poi nelle risvolte. Ed e 
chiaro alle 19, ma un povero vecchio e 
allora allora esciva dalla Casa d'Iodustr 
per pooo non fu travolto da una bietole 
nel Piazzale Eremitani, 



Vallino purè, ma adagio, per le vie, e la-
scino al pedoni quei tratti di strada, ai quali 
essi hanno diritto. 

Allievi I n g e g n e r i . 
Oli allievi ingegneri della nostra cittì sono 

partiti per il solito viaggio d'istruzione, alla 
volta di Verona e Milano.. 

Saranno di ritorno in settimana. 
.*. 

M o v i m e n t i di t r u p p a . 
Questa notte alle 2 1)2 è partita la brigata 

di fanteria, domani partirà l'artiglieria e po­
sdomani la cavalleria. 

L'artiglieria parte per la via di Oastelfran-
co: la cavalleria per la via di Noale e Me­
stre. 

La fanteria questa notte si accampa parte 
a Coreggia parte a Resana. 

»*. 
U n a c c i d e n t e in P r a t o . 
Stamane in Prato della Valle due cavalli 

che tiravano un carro per le proviande mili­
tari, spaventati, si misero a corsa sfrenata 
con grave pericolo dei passeggieri. 

Uno spazzino, presso il caffè Michelotto, 
tentò fermarli ed infatti vi riuscì; i cavalli 
tirarono il carro addosso alla cassetta postale, 
che subì un grave danno. 

E n t r o un tosso . 
L'ubiquità di uno dei nostri solerti cronisti 

«1 porta la notizia di uno scampato peri­
colo. 

Meglio così, inquantochè le conseguenze a-
Trebberò potuto essere fatali. 

Veniamo al fatto. 
Erano di poco suonate le 20, quando ieri 

da Pontecorvo veniva, ad un trotto un po' 
serrato, una carrettina, tirata da un modesto 
cavallo, con sopravi tre individui, che, a quan­
to pare, a Padova, avevano un po' alzato il 
gomito, 

Sfido io: da noi c'è del buon vino, guai 
però ad abusarne. 

Si vede però che essi, in fatto di parsimo­
nia, poco se ne curavano. 

Quando il veicolo fu al bivio, che conduce 
a Terranegra ed a Voltabarozzo, il cavallo, 
di certo, dev'essersi adombrato, se non fu ma­
lamente guidato, inquantochè non valse ulte­
riormente né il freno, né la parola per ri­
chiamarlo in carreggiata: contenente e conte­
nuto si trovarono ad un tratto nel fosso, che 
per fortuna era semi asciuto. 

1 tre malcapitati, che rimasero illesi, si die­
dero subito le mani addosso, e fecero del loro 
meglio per liberare la bestia dai finimenti che 
la tenevano abbligata in una posizione inco­
moda, alio scopo di scongiurare così un guaio 
maggiore. 

Sopràggiunsero frattanto altre persone, fra 
cui il nostro repoter , accorse dal rumore 
della ribaltata, e fu soddisfazione di tutti con­
statare alcun |inconveniente né sulle per­
sone, né sulla bestia : solo le guarnizioni di 
questa e la carrettina subirono qualche gua­
sto, che alla meglio venne riparato in una 
casa coionica, vicina ove avvenne il fatto : 
dopo di che tutto è ritornato nello stato nor­
male. 

Con gli auguri di un buon viaggio, scevro 
di nuove peripezie, i tre passeggieri prose­
guirono per la via che conduco a Piove. 

Serva loro di lezione lo spauracchio di 
lori. 

Il « B a r b i e r e » a B a t t a g l i a . 
Ricordiamo ben volentieri che mercoledì 

a luogo la prima rappresentazione del Bar­
biere di Siviglia nella Sala teatrale Marigo 
|ili Battaglia. 

E tanto più volentieri lo facciamo, perchè 
|ci consta che le prove dello spartito prose-

in anodo lodevolissimo, così da pro-
[mettei'ci un ottimo spettacolo. 

Tale appunto dev'essere, ove si consideri 
|I'abilità dei singoli interpreti. 

busig.Eucabo Amalia è.una cantante di valore 
che ha girati parecchi teatri ed ha avuto da 
ultimo la fortuna di presentarsi al pubblico in 
«o concerto a Torino col celebre tenore Ta­
magno. 

Né si ha da parlare del basso comico Eosa 
[• mi valore nell' arte - noto a Padova per 
Wer ioterprettato al teatro Verdi 1' « TJerte » 
pialla Mignon. Ed è un caso s'egli canta a 

lia, perchè in questa circostanza egli, 
a Mirano dell'esimia Borghi, ha pura-

Mnento per gentilezza d'animo aderito a pre­
miere d'amici per presentarsi nell 'amena 

[togata dei nostri Euganei. 
Anche Vanni, ii tenore, ha la sua pagina 
Illa nell' arte. 
E la ha il Oesarotto, del quale non occor-
i fare gli elogi, perchè tante volte noi con 

Ì
"limo veramente lieto abbiamo parlato di lui. 

Così pure speriamo di poter dire del basso 
Garbin, nostro concittadino, che promette as-
iai nel canto. 

Concludendo adunque, possiamo affermare 
18 le spettacolo di Battaglia sarà sotto ogni 

'apporto, ottimo - ciò che noi desideriam o 
W | buoni affari dell' impresa, a per il di-
l'ertiniomo dei villeggianti di Battaglia. 

S t r a n a p r e t e s a di p a g a m e n t o . 
Stamattina, sotto il Salone, un uomo pren­

deva dei polli a certa T. R. e II gettava sul 
pavimento, gridando e bestemmiando perchè 
la padrona di quei volatili, non gli aveva pa­
gato certo debltuccio. 

Sopraggiunsero lo guardie, che misero al­
l'ordine quel, forsennato. 

Bel modo davvero di farsi pagare ! 
. ' . 

U n i o n e D r a m m a t i c a « C o n c o r d i a ». 
Assistemmo, iersera, alla seconda rappre­

sentazione data da quest' ottima Società, da 
poco fondata, sita in via Borromea. 

Per primo fu benino declamato dal sig. ET­
TORE MARSILIO un monologo, indi un dram­
ma in un atto dal titolo: Per l'onore di 
Dinoo PIACENTINI, caro e bravo giovanetto 
della nostra città. L'autore sosteneva la parte 
del protagonista. 

Diego recitò se non da vero artista da buon 
declamatore. 

Ottimamente tutti gli altri. 
Dna farsa : / due caratteri opposti, fu so­

stenuta bene dai sigg. OOSTANTIN, CALZA VARA 
e BAOCANELLO. 

Per ultimo abbiamo avuto il Pickmann II. 
esperimenti d'ipnotismo fatti dal signor ITALO 
OARRARI, cioè pardon dal sig. N. N. 

Insomma uno spettacolo bellino e diver­
tente. 

01 rallegriamo coi sigg. MORINELLO e Co-
STANTIN, proprietari, e CARRARI, maestro di 
scena, che seppero così allestire uno spettacolo 
assai carino. 

Per domenica prossima è annunciata un'al­
tra recita. 

Coraggio e avanti : la Drammatica è sempre 
una bell'arte. fife. 

.*. 
A l l ' I s t i t u t o C a m e r i n i - R o s s i . 
Alle ore 19 d'ieri certo Qiuriati Attilio di 

anni 17, da Rovigo, alunno dell'Istituto Ca­
merini Rossi, fuggiva scassinando l'inferriata 
d'una finestra sita nell'ala vecchia del fabbri­
cato. 

I! detto giovinotto colse U momonto' nel 
quale era solo, perchè i suoi compagni erano 
al passeggio. 

Siamo assicurati che il Ciurlati è un cat­
tivo soggetto, iscritto fino da diverso tempo 
alla classe di punizione perchè intollerante ad 
ogni freuo. 

Dalla Direzione dell' Istituto stesso vennero 
diramati diversi dispacci. Certamente il fuggi­
tivo si sarà ricoverato presso la sua famiglia 
che abita a Rovigo. 

X 
E poiché siamo a parlare dell' istituto Ca­

merini-Rossi, ricordiamo che iersera quella 
banda suonò diversi pezzi in. Prato della Valle 
e venne da tutti applaudita. 

I presenti salutarono gli allievi per l'ottima 
esecuzione con fragorosi applausi. 

Mediova l i smi . 
Ieri sera una povera vecchia reduce da 

Conselve, giunse stanca e spossata in Prato 
della Valle, intenzionata di prendere il tram 
per recarsi alla Stazione. 

II conduttore, ligio osservatore de' suoi do­
veri, non volle accettare la poveretta, perchè 
un I. R. decreto della Società del tram, vieta 
a chiunque di salire in carrozza se non è ve­
stito decentemente e con le scarpe ai piedi. 

La nostra infelice era scalza e tutta scor­
ticata le piante pel lungo cammino percorso. 

Pare impossibile che nel secolo 19° si pos­
sano vedere simili fatti! 

Via, o signori del tram, flno'a tanto che gli 
articoli del vostro intangibile statuto impedi­
scono che non si accettino nelle carrozze degli 
ubbriacchi e dei fumatori, siamo pienamente 
d'accordo, perchè questi turbano i viaggia­
tori ; ma impedire chi non può por la propria 
miseria comperarsi un paio di scarpe è una 
vera ridicolaggine, che potrebbe essere chia­
mata con altro nome. 

sari. — |« Manon Lescaui » E. •Pietriboni 
—- Per Vittorio Salmlni di II Lido. —«A una 
dama di carità di C. Aniona-Traversi. —Il , 
libro d'una donna Antonietta Giacomelli. — 
Sulla Breccia di Giorgio Fontebasso. — Da 
la spiaggia di Pin... — Il collaboratori — La 
parola del Dottore di 0. Ptnelli. — Inter­
mezzi di Max Nordau, Buy de Moupassant, 
Hegel ecc. 

B a n d a de l c o m u n e di P a d o v a . 
Programma del concerto che darà la banda 

del ^omunt 11 giorno 23 dalle ore 20 alle 22 
In Piazza Unità d'Italia. 

1. Polka - Bella Bocca • Waldteufel. 
2. Mazurka - Nedda - Palurabo. 
3. Sinfonia - Araldo - Verdi. 

Duetto 
5. Valzer -
6. Preludio 

Verdi. 
7. Marcia - Axelepias 

terzetto - Banani - Verdi. 
Dolorar - Waldteufel. 
e introduzione - Rtgolelto 

Mariani. 

Va b a m b i n o l e r i to . 
Ieri alle ore 5 un ragazzetto, staccatosi dal­

le mani del fratello, di corsa si mise a tra­
versare la strada che' da ponte Corvo conduce 
a Voltabarozzo. 

Precisamente in quel momento passava di 
là un cavallo attaccato ad una carrozza. 

Sebbene il guidatore fosse molto guardingo 
pure non potè evitare il fanciullo, che rimase 
investito e gravemente ferito. 

Il poveretto fu condotto all'ospedale, ove 
presentemente si trova abbastanza bene. 

U b b r i a c o . 
Questa notte le guardie di città accompa­

gnarono in caiaera di sicurezza certo F. P. , 
perchè trovato in Riviera Ponte di Ferro ub­
briaco sfatto. 

.*. 
C o n t r a v v e n z i o n i . 
Furono constatate varie contravvenzioni per 

nuoto e ballo abusivo. 

« I l L ido » 
Diamo il sommario del uumero d' oggi do­

menica - del Lido rivista mondana diretta 
dall'egregio Ernesto Pietriboni: 

Vespro (a grazia Deledda) di Marino Mas-

pneumatica gtat0 vtndeli a 
prezzo d'occasione. 

Rivolgersi al meccanico sig. 
NAHDIN, via S. Agata. 
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Sorriere dell'Arie 

MAMON LESGAUT 
A L M A L I B R A N 

(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 
(rit.) Venezia, 21 luglio 

Per la prima delia Manon Lescaut, nuova 
per Venezia, grande aspettazione, sia riguardo 
1' opera, sia riguardo agli esecutori, 

Il teatro presenta un aspetto splendide. • Al 
completo la platea, 1 palchi quasi tutti occu­
pati da bellezze veneziane ed esotiche. Si am­
mirano delle toillelles elegantissime. 

La critica artistica è al completo. 
Del mondo artistico noto V impresario Pion-

telli, il maestro Acerbi, il Aglio Antonio (già 
benevolmente conosciuto per le sue composi­
zioni), il tenore Masin - Orovato, il barìtono 
Brombara ed altri. 

Alle 9 precise il maestro Pome, fra il reli­
gioso silenzio delle grandi occasioni, dà 1' at­
tacco alla numerosissima ed ordinata schiera 
dei suoi valorosi, e comincia lo spettacolo. 

La messa in scena si presenta decorosissima 
ed i numerosi cori, istruiti dal valente Nepoti, 
procedono inappuntabilmente. 

Al primo atto, il tenore Borgatti acquista 
complete le simpatie dell'uditorio, miniando 
perfettamente l'ormai celebre: «Donna non 
viddi mai » che deve bissare fra entusia­
stici, incessanti applausi. 

La signora Mendioroz fraseggia splendida­
mente la sua breve parte. 

Il tenore Ragni, e le vostre conoscenze, il 
doni, ed il Bolis, sostengono assai bene le ri-' 
spettive parti. 

Il Anale dell'atto, diverso da quello eseguito 
a Padova, è applauditissimo,- e gli artisti si 
presentano due volte alla ribalta. 
Ì L'atto secondo è un completo trionfo per 
la sig. Mendioroz che si palesa artista somma, 
e dà una superba interpretazione al carattere 
di Manon. 

Deve bissare fra un'ovazione immensa l'aria 
In quelle trine morbide... Altra ovazione ot­
tiene dopo il minuetto. 

Quest'atto insomma è per lei un completo 
trionfo. 

Applausi al Madrigale eseguito perfettamen­
te. Alla Ane gli artisti si presentano quattro 
volte, in unione al maestro. 

Del terzo atto si vuole unanimi il bis del 
preludio eseguito inappuntabilmente ed inter­
pretato divinamente come tutto il resto dell'o­
pera, dal valente Pome. 

Tutto l'atto procede perfetto e risalta sem­
pre più la diva Mendioroz. Sempre bene il te­
nore Borgatti, quantunque appaia, noi Anale, 
un pochino affaticato. 

Il Ragni uri buon lampionaio; bene il Ci-
rotto nelle sue poche parole. Al maestoso fi­
nale si contano quattro chiamate. E nell'ulti­
mo atto continua il trionfo della Mendioroz, 
condiviso dal Borgatti. Si chiude con quattro 
chiamate alla coppia vittoriosa, in uno al 
Pome. 

E gli spettatori escono col concetto unani­
me d'aver assistito ad uno spettacolo di primo 
ordine ben superiore alla spesa d'entrata, 

Lo spartito incontra le comuni simpatie e 
tutti hanno una parola di plauso pel vostro 
coraggioso Barzilai, cbo non badando a spese 
per l'ideale dell'arte, ci allestì uno spettacolo 
davvero superbo. 

E per oggi basta. Oscar 
X 

Dai giornali di Venezia e dalle persone che 
assistettero ieri alla seconda rappresentazione, 
rileviamo che questa ha confermato i risultati 
della prima. 

L a v e n d e t t a d ' u n a c o n t e s s a 
Davanti la Corte d'assise della Senna com­

parve la contessa de Toury. ; 
Costei prima d'essere contessa era stata nel 

18B9 l'amante del marchese de Montalembert 
che abbandonò più tardi per maritarsi. 

Rimasta vedova ritornò dal suo antico a-
mante che non aveva veramente mai perduto 
di vista e ripresa con lei le relazioni d'altri 
tempi. 

Il marchese era uno spirito debole. 
Lei si fece fare da lui due donazioni una 

di cento cinquantamila lire, l'altra di cento 
mila. 

Dopo la morte del marchese Montalembert, 
la contessa volle entrare in possésso delle som­
mo che le erano state donate, ma gli eredi 
vi si opposero. 

Furono fatti parecchi processi, ma in tutte 
le giurisdizioni la signora de Toury rimase 
soccombente. 

Questo sconAtte la resero feroce. Deside­
rosa di sollevare uno scandalo e di attirare 
sopra di sé l'attenziene, ella meditò una ven­
detta contro uno dei suoi avversari, il signor 
Orazio de Choiseul, antico deputato a uno 
degli eredi dei marchese di Montalembert. 

Per quindici giorni ella lo attese alla porta 
del suo domicilio in via Rivoli e il 7 marzo, 
nel mentre egli saliva in vettura, gli sparò 
contro due colpi di revolver senza colpirlo. 

Arrestata fu condotta a San Lazzaro per 
rispondere di mancato omicidio. 

Dopo l'esame dei testimoni e la calda difesa 
dell'avvocato Decort, il giurì pronunziò un 
verdetto negativo. 

Nostre informazioni 
Geli in t imi dell 'on. Crispi a s s icurano 

che il pres idente del Consiglio non h a 
a b b a n d o n a t a l ' idea di p ropor re al R e 
lo sc iogl imento della Camera , se que­
s ta , al la r ip resa dei lavor i mos t r a s se 
n u o v a m e n t e delle velleità di rovesc ia re 
il min is te ro o sui nuovi p r o v v e d i m e n t i 
finanziari o sulle r i forme ammin i ­
s t r a t i v e . 

.*. 
L 'on . Cr ispi ebbe ieri u n a confe­

r e n z a col r a p p r e s e n t a n t e de l l ' Inghi l ­
t e r r a . 

Senza a lcun dubbio in ta le confe­
r e n z a si t r a t t ò della ques t ione di Kaa-
sa la . 

P e r ques to affare e per le e v e n t u a ­
l i ' à de l l ' avven i re ha luogo da più 
giorni un at t ivissimo scambio di di­
spacci t r a R o m a e L o n d r a -

.*. 
Si dice che al V a t i c a n o si fanno 

pressioni da ogni pa r t e , pe rchè t rov i 
so l l ec i t amen t i u n modo di in tenders i 
col Govarno I tal iano p ^ r la ques t ione 
degli » e x e q u a t u r » e ciò affinchè non 
r i m a n g a n o più a lungo scoper t e t an t e 
sedi vescovil i . 

LE NECROLOGÌE 
si acce t t ano al nos t ro Ufficio di P u b ­
blicità, V i a Spir i to S a n t o , 982, fino 
alle ore 11 del giorno in cui devono 
essere pubb l i ca te . 

Haasenstein e Vogler 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

84 Luglio 1804 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempomedio di Padova ore 12 m. G 8. 1S 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 18 s. 47 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo « di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

INFoss-tri D i s p a c c i 
P A R T I C O I, A R 1 

Discors i poli t ici 
ilOMA, 23, ore 7 

Non si assicura che, durante le vacanze 
parlamentari, e probabilmente in ottobre, 
diversi deputati d'opposizione parleranno 
davanti ai loro elettori por rendere conto 
della loro condona nella discussione dei 
provvedimenti finanziari e per mettere il 
paese sull'arrivo cuntro nuovi progetti fi­
scali, che il Governo si disonorerebbe a 
presentare in novembre. 

E s e r c i t a z i o n i a B r a c c i a n o 
ROMA, 23, ore 9.20 

Oltre agli ufficiali, che per ragioni di 
ufficio si sono dovuti recare a Bracciano 
per le esercitazioni militari, altri iOO circa 
vi si recarono spontaneamente col permesso 
del ministro della guerra. 

Sono per lo più ufficiali territoriali e di 
complemento. 

Consigl i C o m u n a l i 
ROMA, 23, ore 12 

11 Ministero dell'interno, in seguito a 
numerosi reclami, ha richiamato l'atten­
zione dei Prefetti sul latto che molti Con­
sigli Comunali, contrariamente alle dispo­
sizioni di leggo, non si adunano da 4, b , 6 
e persino 8 mesi. 

SS Luglio 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento. . . . , 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 

71Ì0.0 
+ 23 8 
12,3 
56 

NNE 

3 
IserenO: 

Ore 
15 

759.1 
+ 28.21 
11.7 
41 

NNE 

4 
[seren ol 

Ore 
21 

758.7 
•(-26.31 
12.6 
52 

NW 

4 | 
Isorenol 

Dalle 9 del 22 alle 9 dèi 23 : 
Temperatura massima = + 30.2 

» minima = -t- 19.0 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

I C O L L E Z I O N I S T I 

FRANCOBOLLI 
t r o v e r a n n o a l la L I B R E R I A M I N O T T I 

Piazza Unità 4' Italia 
u n r i c c o a s s o r t i m e n t o 

di 1 0 . 0 0 0 Francobolli 
di t u t t e le spec ie 

B u o n i s s i m i p r e z z i 
106 

Luogo ameno per villeggiare 
n prossimità di SCHIO con comode adia­
cenze e giardinetto a piedi di deliziosi coty 

Dirìgersi: Gobbo G.B. Schio 

A V V I S O 
Ogni L u n e d i dalle 8 alle 16 mi troverà 

in mia casa (Via Borgese N. 4720 a disposi­
zione di tutti. 

Accordo facilitazione nel prezzo ai poveri. 
A n t o n i o M a s s a r e t t i 

Callista 
Recapito : Reale Farmacia Mauro all' Uni­

versità. 247 

LEViCO - VETRIOLO 
NBL TBENYINO 

Premiate Acque naturali ARSEOICALI-FER-
RUGINOSE-RAMEICHE. 

Stabilimento di LEViCO. 520 metri sopra il 
ivollo del mare, aperto dal 1' Maggio a 1 
Ottobre, il filiale Stabilimenti alpino VETRIO­
LO, metri 1460 sopra il mare, aperto dal 10 
Giugno al Settembre. 

Bagni minerali — Acque da bibita •— 
Fangature — C o m p l e t a I d r o t e r a p i a — 
Massaggio, ecc. 

Medico Direttore Dott. ELIA SARTORI. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla 

sottoscritta 
429 DIREZIONE DELLA SOCIETÀ BALNBARB 

Nella n o s t r a T ipogra f ia , m u n i t a dì 
Moto re ] a Gaz , e forn i ta d i n u o v i e 
copiosi c a r a t t e r i si e segu i sce c o n l a 
m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e l a v o r o 
i n b r e v e t e m p o e a p rezz i di t u t t a c o n 
ventateli 

GIUDIZJ AMERICANI 
su l la P u b b l i c i t à 

' I BARNUM, BONNER, FRANKLIN, STEWART, 
THOMENS e VANDERIJIT, a tacere di altri, cosi 
si esprimono : 

Barnum : « La via della ricchezza passa 
attraverso l'inchiostro della stampa. » 

Bonner : «Sono debitore dell'immensa mìa 
fortuna ai frequenti annunzi. » 

Franklin : Figlio mio, fa affari colle per­
sone che fanno delle inserzioni sui giornali: 
tu non perderai nulla. » 

Stewart : « Sono gli annunzi ripetuti e con­
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos­
seggo. » 

Thomens (il gran milionario) : « Il commer­
ciante che ai nostri giorni sdegna dì servirai 
della pubblicità, o non è pratico o non capisca 
l'anima del tempo. Esso mette il suo lume, 
se ne possedè uno, tanto sullo stato dell'egoi­
smo che non gli farà' vedere mai una idea 
pratica, e che sarà facilmente spento dal tu­
multo del combattimento della vita chi passa 
sopra. Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
senza spirito, senza magnanimità e senza libe­
ralità; vegeta meravigliandosi del suo duro 
destino. Il giornale è per 1' uomo industriale, 
quello che è per il cieco il senso dell' udito. 

Vanderblit : Come può il mondo sapere 
che voi avete qualche cosa ili buono se noa 
la fata conoscere ì » 



RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 
del Gomiti. Prof. V A N Z E T T I 

Proprietà C 2 e i x * l o 1 7 e t x x t ; ± z i . l Farmacista - Verona 
Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la conservazione; purifica l'alito, disinfetta la bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza 

fLire JL la scatola con is t ruzione IggS^v^yiaijgi jajagtjEjiyjLgt L i re dL ta scatola con is t ruz ione! 
Esigere la vera V a n z e t t i - T a n t i n i — Guardarsi dalle Falsificazioni, Imitazioni, Sostituzioni 

[FRANCA a domicilio in tutto il Regno si riceve la POLVERE DENTIFRICIA del Comm. Prcf. VANZETTI, inviando l 'importo a mezzo di cartolina-vaglia a C. TANTINI' 
Iv.erona - senza alcun- aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aumento di cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 

Deposito generale in VERONA nella Farmacia TANTlNI alla GABBIA D' ORO Piazza Erbe, 2. — Fuori di Verona presso i principali Farmacisti e Profumieri. 

F I D A 
I sottoscritti Comuni comproprietari dell'Antica Fonte Pejo, sentono il dovere 
di far pubblicamente conoscere quali arti subdole adopera la Ditta Carlo Sor 
ghetti di Brescia, onde trarre in inganno la Spettabile Clientela dell'Antica 
Fonte Pejo. Esasperata oltre ogni dire la Ditta Borglietii per la perdita del­
l'Antica Fonte di Pejo (tenuta per circa 30 anni) e non sapendo in qual modo 

„__...,. sfogar la sua bilo cóntro i nuovi assuntori signori CHIOGNA e MORhSCHINI 
di Brescia, con una temerità unica ed un cinismo senza nari e malgrado diversi Decreti di proibizione dell'I. R. Sezione di Luogotenenza 
in Trento e I. R. Ministero dell'Interno a Vienna, continua a vendere sotto falsi nomi di Fonte Comunale Pejo, Fonte Comunale Pejo 
(al Monte) 1' Acqua del Fontanino (già diretto dal signor Bellocari di Verona), che per le antecedenze avute, come Ditta d' onore, non 
dovrebbe aver l'ardire di nemmeno nominare. Si vede perciò abbastanza chiaro, come la Ditta Borghetli, infischiandosi di tutto e di 
tutti, cerchi d'ingannare il pubblico con la menzogna, ed è perciò che i Comuni comproprietari dell'Antica Fonte Pejo sono insorti onde 
far cessare tale inganno, avvisando che si chieda sempre 

ACQUA DELL' ANTICA FONTE PEJO 
e non solamente Acqua Pejo, onde non restare ingannati col Fontanino od altri nomi, che, con un coraggio degno di miglior causa; spaccia 
la Ditta Borghetti. — Tanto per non veni: mai meno a se stessa e per non smentire la sua onorata tranebezza, applica alle etichette del 
suo Funtanico anche le medaglie che l'Antica Fonte Pejo si acquistò a diverse Esposizioni, e, forse forse, al suo Fontanino applicherà 
anche la Medaglia che l'Antica Fonte Pejo ebbe in quest'anno 1894 all'Esposizione di Vienna. 

I Comuni Comproprietari COGOLO, CELLEDIZZO e COMASINE 
L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE DI PEJO si ha in tutte le Farmacie del Regno', ai Depositi annunciati e alla Direzione Unica della 

Fonte C1IIOGNA e MORESCHINl in Brescia, Via Palazzo Vecchio, 2036. 187 

S A P O N I L I Q U I D I P P P V T O I L E T 

L J Q U E D T O . J L B T S O A P 
A iew drops siiflicicnt Jor an abùndant Lather 

Guaranteed to be made from the Purest, and, at the same time, the Costliest Ingredients and, 
: combining a far larger percentage of glycerine than is possible in hard Soaps, its effeet on the 
' Sliin is therefore reridered doubly efficaeious. 

Delicateiy Perfumed 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN C O L O U R 

PURER, MORE, CLEANSING, AGREEÀBLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the compleccion 

INVALUABLE 
For wishing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

if and wrinkles on the face ; a luxury for the bai, and indispensable for delicate skins. 

D.r DUNOAN'S Signature on neek of eacli Bottle 
Of ali Chemisis, Pesfumers & C. Retail i s. e, d. and a s. a d. bottle 

Wholesale ol Proprietors. 

The IVSouiSfa Liquidi Soap Company Ltd 
6 Adam Street, Stra.nd, London, W . C. 33 

« 3 

C.­
CD 

C3 
• « - * 
CD 
Vi 

O 
CD 

FÀBBRICA SETE PER BURATTI 
C. S C H I N D L E R - E S C H E R - ZURIGO (Svizzera) 

La qualità del Velo è garantita quando contiene 1 filo verde nell'orlo della prima qualità 
ed 1 filo rosso nell'orlo della doppia extra 

Unico Deposito in Toscana sigg. ANTONIO PINA & C. 
Via degli Speziali, S, FIRENZE 

NELLA CALABRIA, PUGLIE E BASILICATA 

sig. Guglielmo Lindemann - Bari 
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FABBRICA SAPONI 

MEDLEY & SONS 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

P a l m o i l b i e a c h e r s and r e f i n e r s 
[Eslaolished in Liverpool in 184!) 

Makes of soap spcìaily Hìdapted for each larkeo 

LABORATORIO 
Chimico-Farmaceutico 

DI 

F R A N C E S C O MINISINI 
U D I N Ì E 

Berlinertes Ritutions Fluì 
L'uso di questo fluido è cosi diffuso, che 

riesce superflua ogni raccomandazione. Su­
periore ad ogni altro preparato di questo 
genere, serve a mantenere al camallo la forza 
ed il coraggio Ano alla vecchiaia la più a-
vanzata, impedisce l'irrigidirsi dei membri, 
e serve specialmente a rinforzare i cavalli 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezioni 
reumatiche, i dolori articolari di antica data, 
la debolezza dei reni, visciconi alle gambe, 
accavalcamene muscoleti, — e mantiene le 
gambe sempre asciutte e vigorose. 

Deposito in Lonìgo presso la Farmacia 
Fratelli Pomello. 469 

M a nifattura d' armi 

Ferdinando Drissen 
LIEGI [Belgio) 

1 O r 
Si spedisce f r anco a richiesta 

l'Album illustrato italiano, con nu­
merose novità, 145 incisioni e guida 
del cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice e 
quadrupla chiusura, ecc. Tutte le 
armi vengono garantite per la so­
lidità e precisione. 583 

PUBBLICAZIONI 
della Prem. Tipografia Editrice 

PADOVA - F. SACCHETTO - PADOVA 

0. PRATI — Psiche 
G. GARBIERI — Aritmetica pratica 

» Elementi di geometria 
P. SELVATICO — Guida di Padova 
G. GALLINA— Commedie del Teatro 

Veneziano 
G. JBRANTI —- La Monaca assas­

sina (Romanzo) 
P. PASSARIN. — Un'Oasi della Vita 

Romanzo. 
(di recenta pubblicazione) 

A. MONTANARI — Elementi di eco­
nomia politica 

Nella nostra Tipografia, munita di 
motore e gaz, e fornita di nuovi e 
copiosi caratteri, si assume qualunque 
lavoro a prezzi di tutta convenienza, 
con la massima sollecitudine. 

Padova 1894, Tipografìa F. Sacchetto 

38- Esercizio 38- Esercizio 
S O C I E T À I T A L I A N A 

D I M U T U O S O C C O R S O 
C0NTK0 I DAHSI DELLA 

G R A N D I N E 
Fondala nel 1857 - Sede in Milano, Vìa Boi-gogna S 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposizione di Milano 1881 
ed a quella di Lodi 1883 

Il Danni risarciti dal 18M al 1893 
Riserva L. 7 8 . 0 5 0 , 9 0 4 . 2 5 

UN T\™~( , , „ > i i n i ! Media dei premi annuali 
MILIONE L , 2 ,346737 .70 

Valori assicurati dal ISSI al 1898 
L. 1,442,597,379.00 

•V"! «dia animalo dei valori assicurati 
L. 38,989,118 55 

Le assicurazioni del nuovo Esercizio 1894 si asBumono coi 1, aprilo, tanto presso la Sede 
Sociale, elio nelle dipendente Agenzie e sun-Agenzie in base alla nuova tariffa. . 

Consigliere d'Aram in Estrazione per la Provincia di Padova MA.LUTA comm. CARLO 
Deputati Mandamentali,:., Piagge dott, Giovanni, Padova. == Meneghcili Domenico, Cnmpo. 

sarapiero' =*= Wiel Isidoro, Cittadella ™ Foratti dott, Bortolo, Montagnana = Ventura cav. wjj 
dott. Antonio, Efito ==> Mario co. cav. dott. Antonio Conselve e Mongolico. 

Agente Generale in PADOVA ing-, VINCENZO VEZÌ1 Via S. Matteo N. 1521 

U S A T E 

L'ACQUA MINERALE 
della Fonie Reale di Staro 

raccomandata dalle Autorità mediche come la piii 

GASOSA, RICOSTITUENTE, DIGESTIVA 
Piacevolissima al vino ed al tamarindo, viene tollerala dalle persone 

ìiii delicate. 
Unica e più economica per cura a domicilio 

V. RONCONI farmacista Valli dei Signori 
Proprietario Atbevgo Ristorante Alpino STARO 

DEPOSITÒ GENERALE ; 

presso la Farmacia E. F. BAREGGI Padova 

BOÌOGKA I N G : CAMMEO E lONTÉFAMEGLIO B010flM 
piazza S. Martino Piazza S. Martini 

DIRETTORE CLETO BRENA 

ATTREZZI e MACCHINE per l'AGRICOLTURA 
LOCOMOBILI e TREBBIATRICI a VAPORE ed a MANEGGIO 

per grandi e medi tenimenti 
TREBBIATRICI a MANO - Lunghezza battitore cent: 45 - L. 220 

TREBBIATRICI a VAPORE per SEMENTI FORAGGIERE 
COMPRESSORI da FIENO - VENTILATORI per CEREALI 

CERNITORI e SVECCIATORI PERFEZIONATI 
SGRANATOI con SFOGLIATRICE a VAPORE per GRANOTURCO 

1SGRANAT0I a BRACCIO = TRINCIAFORAGGI = FRANGIBIADE 
ARATRO BREVETTATO .ITALIA» 

ERPICI - ESTIRPATORI - SEMINATRICI - ecc. ecc. 
PICCOLE FERROVIE PORTATILI 

per movimenti di terra e trasporti delle derrate 416 

¥ E R T I ME N V I L L A 

MlLAN 

Premi 

di mirabili* affetto. Tubo in 
ottone nichelato. - Trepiede 
meccanico di legno e bronzo 
pure nichelato. - Cassetta a 
L . 2 2 0 

» 350 
» 475 
» 600 

0 - Ina-. A. SALM01RA.GH1 - MILANO 
ita Officina di (strumenti di precisione "CJ 

("atalof/hi Gra'is gjipj 418 

F abbrica di Cicoria, Gaffe 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI TONAZZI 
(Prov 'H Vicenza) L O N i G O (Prov. dì Vicenza) 

11 GAFFE AVANA, molto economico ed igienico, è puro 
eccellente per la sua fragranza e sapore aggradevole. 

Va usato da solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 
Oaffè. 

Per grosse commissioni rivolgersi unicamente alla Ditta 

suddetta. 4 2 1 


